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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
PARTE I - PARTE AMMINISTRATIVA

                                                      
Art. 1 - Oggetto dell’Appalto
L'appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari necessarie per l’esecuzione
di interventi finalizzati al miglioramento del decoro Urbano

Le opere in appalto saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare
atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza.

Le aree oggetto dell'appalto sono indicate nelle documentazioni e negli elaborati di progetto.
                                                                                                       
Fanno inoltre parte dell’appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti
e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione
degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 – Misure generali di tutela – del
D.Lgs. 81/2008 e dei documenti allegati.

Il progetto è stato redatto nel rispetto dei principi e degli obblighi specifici del PNRR relativamente al non ar-
recare un danno significativo agi obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell’arti -
colo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e, ove applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio
del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali.

Definizioni
Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:
a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della
sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16,  18 e 19,  del  Codice dei contratti  e in via
transitoria fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei
contratti;
c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n.
145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;
d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3;
e) Stazione appaltante: il  soggetto giuridico che indìce l’appalto e che sottoscriverà il  contratto;  qualora
l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione
aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 37 del Codice
dei contratti, che sottoscriverà il contratto;
f) Appaltatore: il  soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato),  comunque denominato ai  sensi
dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto;
g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti;
h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei
lavori,  tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi  dell’articolo 101, comma 3 e, in presenta di
direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti;
i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei contratti;
l)  SOA:  l’attestazione  SOA  che  comprova  la  qualificazione  per  una  o  più  categorie,  nelle  pertinenti
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1,
del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;
m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;
n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g),
del Decreto n. 81 del 2008;
o) Costo del lavoro: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato dalla
Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa,
comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui
agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 26, comma 6, del
Decreto n. 81 del 2008;
p) Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di
sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e
remunerati  all’interno del  corrispettivo previsto per le singole lavorazioni,  nonché per l’eliminazione o la
riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma
10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e
comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0037850 del  29/06/2023  -  Pag. 2 di 36



COMUNE DI VALSAMOGGIA

PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO  PER LA REALIZZAZIONE
 DI INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DEL DECORO URBANO

q) Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari
del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei contratti, nonché all’articolo
26, commi 3, primi  quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo
stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la
redazione  del  PSC allegato  II  al  decreto  interministeriale  9  settembre  2014  (in  G.U.R.I.  n.212  del  12
settembre 2014);
r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89,
comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008.

Art. 2 - Ammontare dell’appalto - Gruppi di lavorazioni omogenee
L'importo complessivo dei lavori, delle somministrazioni e delle forniture posto a base di gara, comprensivo del
costo della manodopera, da pagarsi a corpo secondo quanto di seguito indicato, ammonta complessivamente
a € 1.090.000,00 (Euro unmilionenovantamila), di cui € 15.444,31 (Euro quindicimilaquattrocentoquaranta-
quattro/31) per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, suddivisi come risulta dal seguente
prospetto:
_______________________________________________________________________________________
_________

     Totale
A1 - Lavori a Corpo  €  1.191.137,49

Totale A1 - Lavori soggetti a ribasso d'asta €   1.191.137,49
A2 - Oneri della sicurezza €       15.444,31

Totale A2 - Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta   €        15.444,31
Importo totale a base di Appalto €    1.206.580,80
_______________________________________________________________________________________

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 106 del D.lgs. 50/2016, sono indicati nella tabella seguente:

CATEGORIE DEI LAVORI € %
Installazioni e rimozioni Arredo Urbano 638.164,48 53,65
Opere Edili 300.180,27 25,20
Opere a Verde 193.788,04 16,20
Impianti 59.004,70 4,95
-------------------------------------------------------------------------- ----------------

TOTALE per lavori a corpo € 1.191.137,49 100 %

Per ciascuno dei gruppi viene specificato l’importo lordo a base d’asta, ai fini sia della facoltà della Stazione
Appaltante di disporre le variazioni e addizioni, sia delle variazioni quantitative in più o in meno, che il Direttore
dei Lavori può disporre, per risolvere aspetti di dettaglio, senza aumento dell’importo del contratto stipulato.
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto sull’elenco prezzi
unitari dall’aggiudicatario in fase di gara applicato all’importo dei lavori a base d’asta, aumentato dell’importo
degli oneri per la sicurezza non oggetto dell’offerta ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008.
I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell’imposta sul valore aggiunto.

Ai fini dell'art. 3, comma 5, della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Identificativo della Gara (CIG) relativo
all’intervento  sarà  acquisito  in  fase  di  gara  mentre  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  dell’intervento  e'
B45E22000010006.

Art. 3 - Descrizione dei lavori
Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 5 Ottobre 2010, n. 207, i lavori oggetto del presente appalto, dettagliatamente il-
lustrati nelle relazioni e negli elaborati progettuali, per l’importo indicato al precedente art. 2, sono assimilabili
alle categorie come esplicitate nel seguente quadro riepilogativo:
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE AMMONTARE  DEI  LA-

VORI APPALTATI IN €

Categoria prevalente OS24 classifica III      831.952,52

Opere Edili  OG1      300.180,27
Impianti OS30        59.004,70
TOTALE    1.191.137,49

Costi della Sicurezza        15.444,31

TOTALE DEI LAVORI   1.206.580,80

         
Il subappalto dei lavori è consentito nei limiti previsti dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.
Sono implicitamente comprese nell’importo dei lavori e nei prezzi di cui all’Elenco prezzi tutte le lavorazioni e
le forniture accessorie necessarie per dare le opere eseguite a regola d’arte, funzionanti, protette, mantenibili
ed agibili, anche se non sono dettagliatamente esplicate nelle descrizioni del Capitolato e/o negli  elaborati pro-
gettuali.

Art. 4 – Descrizione dettagliata delle opere
Le opere che formano oggetto dell'appalto sono sommariamente descritte all'interno della "Parte Prima - De-
scrizione delle opere del Capitolato speciale di appalto" a cui si rimanda, salvo più precise indicazioni contenu-
te negli ulteriori elaborati progettuali.

L'ubicazione, la forma, il numero, le principali caratteristiche e dimensioni delle opere sono indicate negli ela-
borati di progetto.

Le opere in appalto comprendono tutte le lavorazioni, mezzi d’opera, materiali, mano d’opera e quanto altro
occorrente per dare completamente ultimati i lavori in appalto, a regola d’arte ed in ogni loro parte, in rispon-
denza piena e perfetta al progetto ed alle prescrizioni tecniche di seguito descritte.

L'Appaltatore deve eseguire tutte le lavorazioni previste dal progetto e descritte nel presente Capitolato e qua-
lunque altra opera correlata prescritta dalle vigenti disposizioni di legge o regolamentari.

Si intende perciò fin d’ora che l’appaltatore è obbligato ad eseguire, senza per questo pretendere maggiori
compensi, anche quelle opere che pur non descritte dettagliatamente negli elaborati e documenti contrattuali,
risultassero indispensabili alla funzionalità dei lavori in appalto a giudizio della Direzione lavori.

Si ribadisce quindi che resta convenuto e stabilito contrattualmente che nei prezzi unitari dei lavori “a misura”
si intendono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e specificati nel
presente capitolato e negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri che, se pure non esplicitamente richia-
mati, devono intendersi come insiti e conseguenti nell’esecuzione delle singole categorie di lavoro e del com-
plesso dell’intervento e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori compiuti in ogni loro parte e
nei termini contrattuali.

L’appaltatore, nel formulare la propria offerta in base a calcoli di sua convenienza, ed a tutto suo rischio, deve
tener conto, oltre che di tutti gli oneri sopraindicati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture ed even-
tuali rifiniture che fossero state omesse negli atti e nei documenti di appalto, ma pur necessarie per rendere
funzionali i lavori appaltati in ogni loro particolare e nel  complesso.

L’appaltatore, con il fatto stesso di partecipare alla gara, espressamente dichiara che tutte le clausole e condi -
zioni previste nel presente Capitolato, nel Contratto e in tutti i documenti che del Contratto formano parte inte-
grante hanno carattere di essenzialità.

L’appaltatore con la sottoscrizione degli atti contrattuali espressamente dichiara che di tutti gli oneri diretti ed
indiretti previsti o non espressamente posti a suo carico, nessuno escluso od eccettuato, ha tenuto conto nel
presentare la propria offerta.
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Art. 5 - Ordine di prevalenza delle norme contrattuali

In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel Contratto e quelle con-
tenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va osservato il seguente ordine di
prevalenza:

1) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale;
2) Contratto di appalto;
3) Capitolato generale di appalto;
4) Capitolato speciale di appalto;
5) elaborati del progetto esecutivo posto a base di appalto;
6) descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei punti precedenti;
7) offerta dell’impresa.

E’ comunque facoltà della Direzione Lavori dare ordine di prevalenza all’elaborato ritenuto più idoneo a rag -
giungere le finalità prefissate dalla stazione appaltante; l'interpretazione delle clausole contrattuali, così come
delle disposizioni del Capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del Contratto e dei risul -
tati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli
da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 6 - Lavori da contabilizzare a misura ed in economia
Il contratto, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera e) del D.Lgs. n° 50 del 18 aprile 2016, è stipulato “a corpo”. 
Sono da  contabilizzare  a  misura,  con  riferimento  a  quanto  disposto  dal  comma 9  dell’art  43 del  D.P.R.
207/2010, le lavorazioni per le quali non è stato possibile “individuare in maniera certa e definita le rispettive
quantità”.

I lavori a corpo sono aggregati nella tabella di cui all'art.6 - "Aggregazione dei gruppi di lavorazioni omogenee"
del presente documento; per tali lavori, meglio precisati nel Computo metrico allegato agli elaborati di appalto,
viene specificato l’importo lordo a base d’asta, ai fini sia della facoltà della stazione appaltante di disporre va -
riazioni o addizioni sia variazioni quantitative che il Direttore dei lavori potra' disporre per risolvere aspetti di
dettaglio, senza aumento dell’importo del contratto stipulato.
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite,
purché l'importo complessivo dei lavori resti entro i limiti dettati dall'art. 106 comma 12 D.Lgs. n° 50 del 18
aprile 2016 ed in base alle condizioni previste dal presente Capitolato speciale di appalto.

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi uni-
tari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità esegui -
te.

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali va-
rianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo
106 del Codice dei contratti e delle Concessioni.

Art. 7 - Lavori a corpo
Le lavorazioni saranno contabilizzate a corpo

Art. 8 - Sicurezza e salute dei lavoratori
La partecipazione alla procedura di gara impegna esplicitamente il Datore di Lavoro della ditta concorrente al
rispetto di tutto quanto di seguito riportato, in particolare l’impresa aggiudicataria:

▪ dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste nei
contratti salariali previdenziali ed assicurativi disciplinanti i rapporti di lavoro della categoria;

▪ è obbligata ad applicare il contratto nazionale di lavoro della categoria e di ogni altro accordo decen -
trato a livello territoriale ed aziendale, se migliorativo dei precedenti;

▪ si impegna a rispettare lo Statuto dei Lavoratori ed a risolvere eventuali controversie davanti al giudi-
ce del Lavoro previa conciliazione;

▪ si impegna, in caso di impresa cooperativa, a rispettare i relativi accordi nazionali e provinciali di lavo -
ro, anche nei rapporti con i soci;
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▪ gli obblighi di cui sopra vincolano l’impresa anche se la stessa non è aderente alle associazioni stipu-
lanti gli accordi o receda da esse, indipendentemente dalla struttura o dalla dimensione della/e Ditta
stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale;

▪ deve assicurare il rispetto di tutte le norme applicabili relative all'igiene, alla sicurezza dei propri e de-
gli altrui lavoratori ed utenti ed alla tutela dell’ambiente, dotando il personale di idonea formazione, at-
trezzature e di indumenti appositi e di mezzi di protezione individuali, atti a garantirne la massima si -
curezza in relazione alla specifica attività lavorativa e verificare che gli stessi ne facciano uso corretto
e regolare;

▪ si impegna e obbliga a mettere a disposizione dei propri lavoratori tutte le attrezzature di lavoro con-
formi alle direttive comunitarie di prodotto (marcatura CE ove applicabile) e, qualora le attrezzature
siano costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari, dovranno essere conformi ai re-
quisiti di sicurezza dell’Allegato V del D.Lgs. n.81/2008;

▪ l’Impresa aggiudicataria è obbligata a impiegare personale di fiducia, vincolato a mantenere un conte-
gno decoroso, irreprensibile, riservato, corretto, in particolare nei riguardi dell'utenza e a osservare di-
ligentemente gli oneri e le norme previste dal presente Capitolato nonché osservare il segreto profes -
sionale, in particolare:

 il personale dell’impresa aggiudicataria dovrà portare ben visibile la tessera di riconoscimento
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione della ditta di ap-
partenenza come previsto dall’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, a tale proposito l’impresa dovrà
trasmettere l'elenco nominativo del personale dipendente;

 il personale impiegato dall’appaltatore per l’esecuzione delle attività previste dal presente ap-
palto, dovrà essere stato giudicato idoneo alla mansione da parte del Medico Competente
dell’appaltatore, ovvero senza  alcuna prescrizione, anche temporanea, ai sensi dell’art. 41,
comma 6, lett.a) del D.Lgs. n. 81/2008;

 il personale operante sulle parti elettriche degli impianti dovrà essere qualificato ai sensi della
norma CEI 11-27/1, si richiede in generale la qualifica di PES (persona esperta) o di PEI (per-
sona idonea, qualora si preveda di eseguire lavori di manutenzione con impianti sotto tensio-
ne);

 il personale dell’impresa aggiudicataria è tenuto a mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circo-
stanze di cui sia venuto a conoscenza nell'espletamento dei propri compiti; inoltre dovrà esse-
re formato ed informato dei propri doveri relativi al trattamento dei dati personali e sensibili se-
condo quanto disposto dal codice privacy (D.Lgs. n. 196/2003);

▪ l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere all’adeguata informazione, formazione e addestramento del
personale addetto e degli eventuali sostituti in materia di sicurezza e di igiene del lavoro ai sensi degli
artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 81/2008;

▪ l’impresa aggiudicataria sarà tenuta alla compilazione del modulo che l’Amministrazione provvederà a
fornire,  al  fine  di  verificare  l’idoneità  tecnico-professionale,  in  conformità  all’art.  26  del  D.Lgs.  n.
81/2008 ed attenersi alle disposizioni ed alle norme di buona prassi interne che saranno emanate dal
responsabile di procedimento.

L’Impresa si impegna a sostituire quel personale che abbia disatteso le prescrizioni indicate dal contratto; la
sostituzione dovrà avvenire nel rispetto dell’art.7 della Legge n.300/1970, nonché delle norme contrattuali vi-
genti.

L’Amministrazione appaltante segnalerà all’impresa aggiudicataria comportamenti non conformi alla diligenza,
alla prudenza ed alla perizia richiesti dal presente Capitolato.

Nei confronti della Impresa aggiudicataria, verrà posto in atto tutto quanto previsto dall’articolo 26 del D.Lgs. n.
81/2008, relativamente alla gestione dei contratti di appalto; l’inosservanza delle leggi in materia di lavoro, di
sicurezza e di tutela dell’ambiente di cui al presente articolo, determinano, senza alcuna formalità la risoluzio-
ne del contratto.
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Art. 9 – Garanzie
Garanzia a corredo dell’offerta
Per la partecipazione alla procedura in oggetto non viene richiesta,(solo nel caso di gara bandita entro il 30
giugno 2023) ai sensi dell’art. 1, comma 4, della Legge n. 120 dell’11/09/2020, la presentazione della garanzia
provvisoria di cui all’art. 93 del Codice dei contratti pubblici.
Cauzione definitiva
L’Appaltatore è obbligato a costituire una “garanzia definitiva” sotto forma di cauzione o fideiussione nella mi -
sura e nei modi previsti dall’art.103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, che prevede espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, com-
ma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scrit -
ta della stazione appaltante.

Ai sensi dell’art. 103, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1
dello stesso articolo determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui
all’articolo 93, del D.Lgs. 50/2016 da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione
al concorrente che segue nella graduatoria.

Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e dell’art 235 comma 3, del D.P.R. 207/2010, la garanzia
copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

Sulla  stessa  garanzia  la  stazione Appaltante  ha il  diritto  di  avvalersi  per  il  pagamento di  quanto dovuto
dall’Appaltatore per inadempienze o per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori,
nel caso di esecuzione in danno, in conformità di quanto disposto dall’art. 103, comma 2, del D.Lgs. 50/2016.

Come disposto dall’art. 30, comma 5-bis, del D.Lgs. n.50/2016, sull’importo netto progressivo delle prestazioni
è operata una ritenuta dello 0,50 percento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazio -
ne finale dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di con-
formità previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

Art. 10 - Norme regolatrici dell’appalto
Per l’attuazione dei lavori oggetto di appalto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e rego-
lamentari che disciplinano l’esecuzione dei lavori pubblici e in particolare:

- Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19/4/2000, n. 145, chiamato
“D.M. n. 145/00” come modificato dal D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.;

- D.P.R. 03/07/03 n. 222 “Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri”;

- D.M. 12/03/04 n.° 123 “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative”;

- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 chiamato “D.Lgs. n. 81/2008” e ss.mm.ii.;

- D. L. 185/2008 e Legge di Conversione 28/01/2009 n°2 “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, la-
voro, occupazione e imprese e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”, per
quanto concerne il DURC ad esclusione degli articoli abrogati dal D.Lgs. n.50 del 18 Aprile 2016;

- Regolamento approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n 207 ad esclusione degli articoli abrogati dal
D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016, dalle linee-guida ANAC e dai decreti del MIT attuativi;

- L. 12/07/2011 n. 106 di conversione del D.L70/2011 così detto “Decreto Sviluppo” ad esclusione degli
articoli abrogati dal D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016;

- Protocollo d’intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel set -
tore degli appalti e concessioni di lavori pubblici del 31/03/2011;

- D.Lgs. 18 Aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, coordinato dalle disposizioni integrative e
correttive introdotte dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n.° 56;

- Decreto 7 marzo, n. 49 Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgi-
mento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”.
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- Legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplifi -
cazioni);

- D.L. 31 maggio 2021, n. 77;

- “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa
delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, adotta-
te con Decreto del 07/12/2021 della

Presidenza del Consiglio dei Ministri,  Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del
30/12/2021;

Le funzioni di “Responsabile del Procedimento” verranno svolte dal Geom. Stefano Cremonini ai sensi dell’art.
31 del D.Lgs. 50/2016.

La composizione dell’Ufficio di Direzione dei Lavori verrà comunicata all’appaltatore, dopo l’aggiudicazione de-
finitiva, a cura del Responsabile Unico del Procedimento.

Art. 11 - Modalità di esecuzione - Responsabilità dell’appaltatore
I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d’arte, sotto la direzione tecnico-amministrativa dell’Appaltan-
te, nel rispetto dei patti  contrattuali, dei documenti e delle norme dagli  stessi richiamati,  in particolare per
quanto concerne le disposizioni relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori.

L’Appaltatore con la sottoscrizione del contratto assume sopra di sé la responsabilità civile e penale, piena ed
intera,  derivante  da qualsiasi  causa e motivo,  in  speciale  modo per  infortuni,  in  relazione  all’esecuzione
dell’appalto.

Secondo quanto disposto dall’art. 2 del D.M. n. 145/00, l’Appaltatore, ove non abbia uffici propri nel luogo ove
ha sede l’ufficio di direzione dei lavori, deve eleggere domicilio presso gli uffici del comune dove sono eseguiti
i lavori o lo studio di un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta presso lo stesso comune.

Nel Contratto d’appalto sono indicati luogo, ufficio e modalità di pagamento del corrispettivo dei lavori, nonché
le persone autorizzate dall’appaltatore a riscuotere, come disposto dall’art. 3 dello stesso D.M. n. 145/00.

L’Appaltatore che non conduca personalmente il cantiere deve altresì conferire per atto pubblico mandato con
rappresentanza a persona fornita dei requisiti morali e tecnici, con qualifica professionale compatibile con la ti-
pologia delle opere da realizzare, per la conduzione dei lavori a norma di Contratto.

In ogni caso l’appaltatore o il suo rappresentante devono garantire la loro presenza sul luogo dei lavori per tut -
ta la durata dell’appalto, con facoltà dell’amministrazione di esigere dall’Appaltatore il cambiamento immediato
del suo rappresentante ove ricorrano gravi e giustificati motivi, secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.M. n.
145/00.

Resta pertanto convenuto che l’Appaltante e tutto il personale da esso preposto alla direzione tecnico-ammini-
strativa dei lavori sono esplicitamente esonerati da qualsiasi responsabilità per motivi inerenti all’esecuzione
dell’appalto non rientranti nelle loro competenze e che devono, pertanto, essere rilevati dall’Appaltatore da
ogni e qualsiasi molestia od azione che potesse eventualmente contro di loro venire promossa.

Compete all’Appaltatore l’assunzione di tutte le iniziative e lo svolgimento di tutte le attività necessarie per
l’esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, della normativa sulla sicu-
rezza e la salute dei lavoratori, delle scadenze temporali contrattualmente stabilite e di tutti gli altri impegni
contrattuali, assumendo i conseguenti oneri precisati ai successivi articoli 14 e 15, con particolare riferimento:

- alla integrazione prima dell’inizio dei lavori del piano di sicurezza e di coordinamento fornito dall’Appaltante
ed alla contestuale presentazione del piano operativo di sicurezza, opportunamente verificato e accettato
dal C.S.E. e al relativo rispetto, in attuazione degli obblighi dei datori di lavoro di cui agli articoli 96, 97 e
100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008, senza modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti;
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- agli obblighi di cui all’art. 18 del D.Lgs. n. 81/2008, con particolare attenzione alla lettera u), come modifi -
cato e integrato dalla Legge 13 Agosto 2010, n° 136;

- alla tempestiva elaborazione e al puntuale rispetto del programma di esecuzione dei lavori di cui al succes-
sivo art.14;

- all’elaborazione di tutti gli eventuali esecutivi di cantiere che ritenga necessari in relazione alla propria or-
ganizzazione di lavoro, ai propri mezzi d’opera e ad esigenze legate a subappalti o forniture, da sottoporre
all’approvazione  del  Direttore  dei  lavori  per  la  verifica  del  rispetto  dei  progetti  esecutivi  posti  a  base
d’appalto;

- alla tempestiva presentazione al Direttore dei lavori delle campionature, complete delle necessarie certifi -
cazioni, nonché alla effettuazione delle prove tecniche di cui al successivo art. 17;

- alla organizzazione razionale delle lavorazioni tenendo conto delle esigenze logistiche del cantiere e della
viabilità d’accesso, in considerazione della natura dell’intervento e dei luoghi e dell’eventuale interferenza
con le contestuali attività in corso di terzi o di altre imprese, evitando di arrecare danni all’ambiente ed alle
zone interessate;

- all’obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale di risulta da scavi, demolizioni o residuati di
cantiere, delle quali ha attestato, in sede di gara, di avere preso conoscenza;

- all’obbligo, a lavori ultimati, di ripristino dello stato dei luoghi interessati dalla viabilità di cantiere e alla eli -
minazione di ogni residuo di lavorazione.

Art. 12 - Disciplina del subappalto
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), il Contratto d’appalto in og-
getto non può essere ceduto, né può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavora-
zioni oggetto del Contratto medesimo, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso
delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera.

L'operatore economico concorrente e' tenuto ad indicare in offerta le prestazioni che eventualmente intenda
subappaltare, a pena di inammissibilità della successiva richiesta di subappalto.

L’eventuale affidamento in subappalto di parte dei lavori è subordinato al rispetto delle disposizioni  di cui
all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, nei limiti della quota prevista al comma 2 ed alle seguenti condizioni di cui al
commi 4 e 7:

1) è possibile, previa autorizzazione della stazione appaltante, affidare in subappalto ad un operatore
economico che abbia partecipato alla medesima gara purché questo sia in possesso dei requisiti
art.80 e sia qualificato nella stessa categoria e che, nell’atto dell’offerta, sia stata indicata nelle inten-
zioni di subappalto;

2) che il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di
esclusione di cui all’articolo 80;

3) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di
servizi e forniture che si intende subappaltare;

4) che l’Appaltatore all’atto dell’offerta abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forni-
ture o parti di servizi e forniture che intende subappaltare;

5) che la verifica sulla sussistenza dei motivi di esclusione nei confronti dei subappaltatori è posta a cari -
co della stazione appaltante, fermo restando l’obbligo per l’Appaltatore di provvedere a sostituire i su-
bappaltatori,  relativamente ai  quali  apposita  verifica  abbia  dimostrato  la  sussistenza  dei  motivi  di
esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

6) che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante alme-
no venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; al momento
del deposito del contratto di subappalto, l’Appaltatore trasmette altresì la certificazione attestante il
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 e la
dichiarazione del  subappaltatore  attestante  l’assenza  dei  motivi  d’esclusione  di  cui  all’art.  80 del
D.Lgs. n.50/2016; il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e
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grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo
del subappalto sia in termini prestazionali che economici (comma 7 art. 105 del D.Lgs. 50/2016).

In  particolare,  ove intenda avvalersi  del  subappalto,  ai  sensi  del  richiamato art.  105 del  D.Lgs.  50/2016,
l’Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle responsa-
bilità del Direttore dei lavori e del coordinatore per l’esecuzione:

7) deve praticare per le prestazioni affidate in subappalto gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudica-
zione nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel Contratto d’appalto; l’Appaltatore
corrisponde i costi della sicurezza alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso (comma 14 art.
105 del D.Lgs. 50/2016);

8) dal contratto di subappalto deve risultare che l’impresa subappaltatrice accetti gli obblighi relativi alla
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’ art. 3 della L.136/2010 e ss.mm.ii.;

9) l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. 50/2016, corrisponde direttamente al
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi e al fornitore di beni o lavori l’importo dovuto per
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;

10) sul cartello di cantiere devono essere indicati i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici (comma
15 art. 105 D.Lgs. 50/2016);

11) l’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti in cantiere, al fine di
rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano
presentato dall’affidatario; il Direttore Tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte
di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. (comma 17 art. 105 del D.lgs.50/2016);

12) l’Appaltatore deve allegare alla copia autentica del Contratto la dichiarazione circa la sussistenza o
meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice Civile con il ti-
tolare del subappalto o del cottimo; analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuno dei sog-
getti  partecipanti  nel  caso di  raggruppamento temporaneo,  società  o consorzio;  l’Amministrazione
provvede al rilascio dell’Autorizzazione di cui al comma 4 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 entro trenta
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrono giustifica-
ti motivi; trascorso tale termine l’autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di im-
porto inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro i termi-
ni per il rilascio dell’autorizzazione sono ridotti della metà (comma 18 art. 105 del D.Lgs. 50/2016);

13) l’Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contri -
butivi. E’ altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme sul trattamento economico e nor-
mativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella
quale si eseguono le prestazioni, da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. L’appal -
tatore e i subappaltatori trasmettono all’Amministrazione prima dell’inizio dei lavori la documentazione
di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, ove presente, assicurativi e antin-
fortunistici, nonché copia del Piano di Sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni l’Amministra-
zione acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva relativo all’Appaltatore e a tutti i
subappaltatori (comma 9 art. 105 del D.lgs. 50/2016);

14) l’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'appaltatore è responsabile in solido
con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al precedente punto 9), lett.  a) e c),
l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo.

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a perso-
nale dipendente nonché in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente
dell’appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari del subappalto e cottimo impiegato nell’esecuzione
del contratto, si applicano le disposizioni di cui all’art. 30 commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016.
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Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 6 dell’art. 30 il Responsabile Unico del Pro -
cedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla Direzione Provinciale del lavoro per i necessari accerta-
menti (comma 1, art. 105 del D.lgs. 50/2016).

L’appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo,
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

Il Direttore dei lavori ed il coordinatore della sicurezza per l’esecuzione, di cui all’articolo 92 del D.Lgs. n.
81/2008, provvederanno a verificare, per quanto di rispettiva competenza, il puntuale rispetto di tutte le condi -
zioni specificate nel presente articolo.

E' obbligo dell’appaltatore di comunicare al Direttore dei Lavori, e per conoscenza all’Amministrazione, per tut-
ti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affi -
dati.
In caso di raggruppamento temporaneo tra operatori economici l’impresa mandante può stipulare direttamente
i contratti di subappalto relativi alla propria quota di esecuzione, purché l’autorizzazione al subappalto relativa
ai suddetti contratti sia richiesta dall’impresa mandataria.

Non si configurano come attività affidate in subappalto le tipologie previste al comma 3 dell’art. 105 del D.Lgs.
50/2016, nonché le forniture con posa in opera e noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2%
dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza della manodo-
pera e del personale non sia superiore al 50% dell’importo del Contratto da affidare.

E’ considerato comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del Contratto di appalto
ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera.

Il subappaltatore è altresì tenuto espressamente a vincolarsi al rispetto dei principi e degli obblighi specifici del
PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli  obiettivi ambientali  cd. “Do No Significant
Harm” (DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e, ove applicabili, ai principi trasver-
sali quali, tra l’altro, il  principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di ge-
nere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali,
trovando applicazione anche per il subappaltatore stesso:
- i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui al D.L. 31 maggio 2021, n. 77 e
alle “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle
persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, adottate con Decre-
to del 07/12/2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate
in G.U. n. 309 del 30/12/2021;
-  quanto indicato  dalle prescrizioni contenute negli specifici elaborati RELAZIONE SUI CRITERI AMBIENTA-
LI MINIMI (CAM) e RELAZIONE SUL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH di cui al successivo art. 37 da consi-
derarsi parte integrante e sostanziale del presente Capitolato Speciale di appalto .

Art. 13 - Consegna dei lavori - Sospensione dei lavori
L’esecuzione del Contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace (art. 32, comma 13 del
D.Lgs. 50/2016).

La stazione appaltante ai sensi dell’art. 32, comma 8, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, può chiedere
l’esecuzione d’urgenza esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a si-
tuazioni di pericolo per persone animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimo -
nio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione deter-
minerebbe un gravo danno all’interesse pubblico, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.
Il tempo utile per ultimare i lavori è pari a 365 giorni naturali e consecutivi.

La data prevista per la consegna e' indicativa e potra' essere oggetto di variazioni in considerazione delle par -
ticolari esigenze dell’Amministrazione.

I lavori devono essere consegnati, ai sensi dell’art. 5, comma 1 del Decreto 7 marzo 2018, n. 49 entro 45 gior-
ni dalla stipula del Contratto.
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Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica le lavorazioni che l’esecutore deve immediata-
mente eseguire, comprese le opere provvisionali.

Nel giorno e nell’ora fissati dal Direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, l’Appaltatore deve trovarsi sul
posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e
dei materiali necessari per eseguire, ove occorre, l’eventuale tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e
disegni di progetto; all’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il Direttore dei lavori e l’esecutore sotto -
scrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori; sono a cari -
co dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del traccia -
mento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.

Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la
consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fis -
sare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della
prima convocazione.

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiede-
re di recedere dal contratto; nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso
delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma comunque in misura non superiore al
1,00% dell’importo netto contrattuale.

La richiesta di pagamento degli importi spettanti debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza en-
tro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso; la ri -
chiesta di pagamento degli importi spettanti è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel
verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità.

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un
indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo corrispon-
dente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal gior -
no di notifica dell’istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore,
la sospensione non può durare oltre sessanta giorni; trascorso inutilmente tale termine l’esecutore può chiede-
re di recedere dal contratto.

Il Direttore dei lavori può provvede alla consegna parziale dei lavori in relazione alla natura degli stessi ovvero
nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili; nel caso di consegna parziale conseguente
alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di deca-
denza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; realizzati i lavori previsti dal
programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina relativa alla sospensione
dei lavori; nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verba -
le di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori.
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere all’impianto del cantiere,
tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente per quanto concerne sia l’accesso, che il
rispetto delle indicazioni di cui ai successivi articoli 14 e 15 e iniziare nel contempo i lavori, proseguendoli poi
attenendosi al programma di esecuzione da esso stesso redatto ai sensi del primo comma del successivo art.
14, in modo da darli completamente ultimati entro il termine temporale contrattualmente fissato, eventualmen-
te prorogato in relazione a quanto in precedenza o appresso precisato nel presente articolo.

In tutti i casi in cui ricorrono circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano
utilmente a regola d’arte, il Direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del Contratto com-
pilando il verbale di sospensione con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori
nonché dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affin-
ché alla ripresa gli stessi possano essere continuati ed ultimati senza eccessivi oneri e della consistenza della
forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione di cui l’art. 107, comma 1,
del D.Lgs. n. 50/2016.

Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016 la sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni
di necessita o di pubblico interesse.
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Qualora le sospensioni durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva previ -
sta per l’esecuzione dei lavori o comunque quando superino sei mesi complessivi, l’Appaltatore può chiedere
la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione Appaltante si oppone, l’Appaltatore ha diritto alla ri -
fusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti; nessun in-
dennizzo è dovuto all’Appaltatore negli altri casi.

Nel caso successivamente alla consegna dei lavori insorgano per cause imprevedibili o di forza maggiore cir -
costanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori ai sensi dell’art. 107, comma 4, del
D.Lgs. n.50/2016, l’Appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili mentre si provvede alla so-
spensione  parziale  dei  lavori  non  eseguibili  dandone  atto  in  apposito  verbale;  le  eventuali  contestazioni
dell’Appaltatore sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; qualora
l’Appaltatore inizialmente non contesti la sospensione dei lavori è sufficiente l’iscrizione del verbale di ripresa
dei lavori; se l’Appaltatore non interviene alla firma dei verbali o si rifiuta di sottoscriverli deve farne espressa
riserva sul registro di contabilità.

L’Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può
chiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale ai sensi dell’art. 107,
comma 5, del D.Lgs. n.50/2016; sull’istanza di proroga decide il RUP, sentito il Direttore dei Lavori, entro tren-
ta giorni dal uso ricevimento. L’Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali de -
corrente dalla data di verbale di consegna o in caso di consegna parziale dall’ultimo verbale di consegna; l’ulti -
mazione dei lavori appena avvenuta è comunicata dall’Appaltatore per iscritto al Direttore dei Lavori il quale
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L’Appaltatore non ha diritto allo scioglimento
del Contratto né ad alcune indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione Appal -
tante non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Nel caso di sospensioni totali o parziali disposte dalla stazione Appaltante per cause diverse da quelle di cui ai
commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del codice, l’Appaltatore può chiedere il risarcimento dei danni subiti; tale risar -
cimento è quantificato sulla base del seguente criterio: la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ri -
tardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera e)del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento,
rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; la sospensione parziale dei lavori determina il differimento
dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rap -
porto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori
previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma.

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il Direttore dei lavori lo comunica al RUP af-
finché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale; entro cinque giorni dal-
la disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il Direttore dei lavori procede alla redazione del verbale
di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine con-
trattuale indicato dal RUP; nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la so-
spensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffi -
dare il RUP a dare le opportune disposizioni al Direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida è
condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far
valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.

Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di decaden-
za nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le
quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.

Art. 14 - Programma di esecuzione dei lavori - Programma relativo all’applicazione di eventuale piano
di qualità
L’Appaltatore è tenuto, ai sensi dell’art. 43 comma 10 del DPR 207/2010 a presentare al Direttore dei lavori
prima della consegna dei lavori, per il controllo della sua attendibilità e per la relativa approvazione, un pro-
gramma esecutivo dal quale siano deducibili modalità e tempi secondo i quali intende eseguire i lavori nel ri-
spetto dei termini di corresponsione degli acconti precisati al successivo articolo 20 e di ultimazione dei lavori
di cui al successivo articolo 23, onde consentire al Direttore dei lavori medesimo la verifica in corso d’opera
del loro regolare svolgimento e del rispetto delle scadenze contrattuali. 
Qualora l’Appaltatore non provveda a presentare il programma esecutivo entro il termine  sopra assegnato, il
Direttore dei lavori, al fine della verifica del rispetto dei termini contrattuali, farà riferimento ad un andamento li -
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neare dei lavori, assegnando comunque, con apposito ordine di servizio, un termine all’Appaltatore per la rela-
tiva presentazione ed informando nel contempo il Responsabile del procedimento per i provvedimenti di com-
petenza.
Nella redazione del programma l’Appaltatore deve evitare di creare interferenze con le attività della scuola li -
mitrofa al cantiere non interrompendo la normale agibilita' dei locali.
L’Appaltatore inoltre deve tenere conto dell’incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole come di -
sposto dal comma 3 dell’art 40 del D.P.R. 207/2010.

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma:

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere;

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavo -
ri;

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo
stagionale in cui vanno a ricadere;

- dei termini di scadenza dei pagamenti fissati al successivo art. 20.
                                                                 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’Appaltatore,
il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento della scadenza contrattuale, te -
nendo conto di quanto specificato al precedente articolo 13.

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non
comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvate dal Direttore dei lavori, subordina-
tamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrat -
tuali.

Art. 15 - Installazione, gestione e chiusura del cantiere - Obblighi ed oneri a carico dell’Appaltatore
Nell’installazione e nella gestione del cantiere l’Appaltatore è tenuto ad osservare, oltre alle norme del D. Lgs.
81/2008,  richiamate ed esplicitate  nel  piano di  sicurezza e di  coordinamento,  in  relazione alla  specificità
dell’intervento ed alle caratteristiche localizzative, anche le norme del Regolamento edilizio e di igiene e le al -
tre norme relative a servizi e spazi di uso pubblico del Comune di Valsamoggia, nonché le norme vigenti relati -
ve alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezza -
ture di cantiere.

In aggiunta a quanto già specificato ai precedenti articoli 10 e 13, sono a carico dell’Appaltatore, oltre agli one-
ri di cui all’art. 32 comma 4 del D.P.R. 207/2010, gli ulteriori oneri ed obblighi di seguito riportati, di cui l’Appal -
tatore ha tenuto conto nella formulazione della propria offerta e pertanto senza titolo a compensi particolari o
indennizzi di qualsiasi natura:

1. il rilievo plano-altimetrico della situazione ante-operam secondo le indicazioni del Direttore dei lavori;

2. l’accertamento dell’eventuale presenza sull’area di reti di impianti superficiali o interrate, di scoli e ca -
nalizzazioni, fermo restando che, ove il Direttore dei lavori ne disponga lo spostamento, questo potrà
essere effettuato attraverso prestazioni da compensare in economia;

3. l’affidamento della custodia del cantiere a personale provvisto della qualifica di guardiano particolare
giurato ai sensi dell’art. 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646;

4. l’acquisizione tempestiva di tutte le autorizzazioni o licenze necessarie per l’impianto, il servizio e la
gestione del cantiere, nonché, in genere, di quelle comunque necessarie per l’esecuzione delle opere
oggetto dell’appalto;

5. la  tempestiva  richiesta  e  l’ottenimento  degli  allacciamenti  provvisori  per  l’approvvigionamento
dell’acqua, dell’energia elettrica e del telefono necessari per l’esercizio del cantiere e per l’esecuzione
dei lavori appaltati, nonché tutti gli oneri relativi a contributi, lavori e forniture per l’esecuzione di detti
allacciamenti provvisori, oltre alle spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;

6. il ricorso, in caso di ritardo o impossibilità negli allacciamenti da parte degli enti erogatori o di insuffi -
cienza delle erogazioni, a mezzi sussidiari che consentano la regolare esecuzione dei lavori;
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7. la  realizzazione  e  il  mantenimento,  a  propria  cura  e  spese,  delle  vie  e  dei  passaggi  interessati
dall’esecuzione dei lavori, la costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi e recinzioni
occorrenti per il servizio del cantiere, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni;

8. l’installazione di tabelle e, ove necessario, segnali luminosi, in funzione sia di giorno che di notte, non-
ché l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari per assicurare l’incolumità delle persone e dei mezzi
che utilizzino la stessa viabilità e per evitare pericoli per l’interferenza con eventuali altre attività in atto
nelle zone adiacenti  nonché intralci  con le attività di eventuali  altre imprese operanti  nella stessa
zona;

9. la manutenzione della viabilità pubblica esistente, per la eliminazione di eventuali danni o la rimozione
di detriti prodotti dai mezzi a servizio del cantiere, nel rispetto delle norme comunali e di quelle del co-
dice della strada e dei relativi regolamenti nonché delle disposizioni che dovessero essere impartite in
proposito dai competenti organi e dal Direttore dei lavori;

10. la recinzione del cantiere nonché qualunque spostamento della recinzione stessa si rendesse neces-
sario, durante il corso dei lavori, per consentire il regolare svolgimento delle attività o l’eventuale ese-
cuzione di lavori di competenza di altre imprese;

11. l’adozione dei provvedimenti  necessari  perché, nel  caso di  sospensione dei lavori  con riferimento
all’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, siano impediti deterioramenti alle opere già eseguite;

12. l’apprestamento di un adeguato ufficio di cantiere per la Direzione dei lavori, riscaldato nel periodo in-
vernale, raffrescato d’estate, provvisto di illuminazione, telefono, servizio igienico, mobili ed attrezza-
ture tecniche;

13. la fornitura alla Direzione dei lavori ed alla Commissione di collaudo di manodopera e di strumenti e
materiali necessari per rilievi, determinazione di quote, misurazioni, tracciamenti, prove di carico su
strutture o di tenuta degli impianti fino all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione;

14. la tempestiva presentazione della campionatura di  materiali,  semilavorati,  componenti  ed impianti,
nonché l’esecuzione delle prove di laboratorio e di carico, oltre alle eventuali ulteriori prove richieste
dal Direttore dei lavori;

15. l’assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene del lavoro, di prevenzione dagli infortuni sul
lavoro e di prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza, condizioni di lavo-
ro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, in conformità
di quanto disposto dal D.Lgs n. 81/2008, secondo le indicazioni del piano di sicurezza e coordinamen-
to e, ove previsto, del piano generale di sicurezza;

16. la fornitura e la posa in opera, all’atto della formazione del cantiere, di una tabella, da realizzarsi in
base allo schema tipo in uso presso l'amministrazione appaltante (il bozzetto verrà consegnato al Di-
rettore dei Lavori), delle dimensioni minime di cm200x150, con l’indicazione dei lavori che verranno
eseguiti e del relativo importo, dell’Impresa aggiudicataria, del Responsabile unico del procedimento,
dei progettisti delle opere e della sicurezza, dell’ufficio di direzione lavori, del coordinatore della sicu -
rezza, della direzione ed assistenza del cantiere, dei termini contrattuali di inizio e di fine lavori, delle
eventuali imprese subappaltatrici, con le caratteristiche e secondo il testo da sottoporre all’approvazio-
ne preventiva della Direzione dei lavori; in particolare l'impresa si impegna obbligatoriamente a predi-
sporre la cartellonistica secondo la disciplina PNRR oltre la dizione “Finanziato dall’Unione Europea –
NextGenerationEU” anche esponendo l’emblema dell’Unione Europea di seguito riportato.

17. la fornitura all’Appaltante un Rapporto fotografico a colori su supporto digitale dimostrativo dello stato
di avanzamento dei lavori;

18. l’eventuale fornitura di mano d’opera, materiali e mezzi d’opera in economia, annotati come indicato
all’art.14, comma 3 del Decreto 7 marzo 2018, n.49.

Ad ultimazione dei lavori,  competono inoltre all’Appaltatore, senza diritto a ulteriore compenso, i  seguenti
adempimenti:
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1. la consegna delle dichiarazioni di conformità dei singoli impianti, rilasciate ai sensi dell’art.7 del Decre-
to 37/2008 da soggetti in possesso dei requisiti tecnico-professionali di cui all’art. 4 dello stesso decre -
to;

2. la consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi del tracciato effettivo, delle caratteristiche e della con-
sistenza delle reti elettriche, idriche, di riscaldamento, fognarie, telefoniche, telematiche, interne ed
esterne, completi  di indicazioni relative a posizione e profondità dei cunicoli,  pozzetti di ispezione,
quote di scorrimento e quanto altro necessario per soddisfare le esigenze di manutenzione e gestione;

3. la consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, impianti e attrezzature, unitamente a calco-
li, certificazioni, garanzie, modalità di uso e manutenzione e quanto altro necessario per la relativa ge-
stione e manutenzione e, in particolare, la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel ri -
spetto delle norme di cui al decreto 37/2008;

4. l’onere della guardiania e della buona conservazione delle opere realizzate, fino all’approvazione del
certificato di collaudo, qualora non sia stata ancora richiesta ed effettuata la presa in consegna antici-
pata da parte dell’Appaltante;

5. la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, lo sgombero di ogni opera provvisionale, di
detriti, residui e rifiuti di cantiere entro il termine indicato dalla Direzione dei lavori in relazione alla
data di presa in consegna;

6. un quantitativo, pari al 5% dei componenti impiegati nell’opera, di ogni materiale usato per pavimenta-
zioni e rivestimenti interni ed esterni, controsoffittature, accessori.

Restano inoltre a totale carico dell’impresa, e compensati nel prezzo di appalto, tutte le spese relative alla sti -
pulazione del contratto, tutte le imposte e le tasse su esso gravanti: il costo delle copie del contratto e dei do-
cumenti allegati, compresi i diritti di segreteria.

Art. 16 - Strutture e impianti e conoscenza delle condizioni di appalto e delle condizioni locali
Con la sottoscrizione del Contratto d’appalto e della documentazione allegata l’Appaltatore, in conformità di
quanto dichiarato espressamente in sede di gara, conferma:

▪ di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo delle strutture e dei relativi calcoli
giustificativi e della loro integrale attuabilità;

▪ di  aver  verificato  le  relazioni  e constatato  la  congruità  e la  completezza dei  calcoli  posti  a  base
d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare riferi-
mento alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive;

▪ di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere
necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e
di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrez-
zature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto del-
la normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o partico-
lari indennità, oltre al corrispettivo indicato al precedente articolo 2;

▪ di avere fatto propri calcoli e progetti esecutivi di strutture e impianti e di assumere pertanto la piena e
incondizionata responsabilità nella esecuzione delle opere appaltate ed i maggiori oneri che dovesse-
ro derivare da dette eventuali integrazioni, da inserire negli elaborati esecutivi di cantiere;

▪ di essere a perfetta conoscenza non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma
anche di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle opere, quali la natura del suolo e del sottosuo -
lo, la viabilità e gli accessi, la possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la
distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che occorra per l’esecuzione
dei lavori, sia che debba essere allontanata), l’esistenza di adatti scarichi a rifiuto ed in generale di tut-
te le circostanze generali e speciali che possono aver influito sul giudizio dell’Appaltatore circa la con-
venienza di assumere i lavori alle condizioni di offerta

L'Appaltatore conferma di essersi reso conto, prima dell'offerta, di tutti i fatti che possono influire sugli oneri di
manutenzione delle opere fino al collaudo. Resta pertanto esplicitamente convenuto che l'appalto si intende
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assunto dall'Impresa a tutto suo rischio ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con ri-
nuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l'aumento dei costi per l'applicazione di imposte, tasse e
contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi
dopo l'aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di danni di forza maggiore.

Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative e di cantiere devo-
no essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore lavori.

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese e gli oneri inerenti, connessi o dipendenti in relazione agli adem -
pimenti cui è tenuto secondo quanto previsto nel presente e nel successivo articolo, ivi compresi l’esecuzione
di prove in laboratorio o in cantiere e la messa a disposizione di mano d’opera, apparecchiature e materiali per
le prove di carico e le prove sugli impianti disposte dal Direttore dei lavori.

Art. 17 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza
L’Appaltatore deve rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa eu-
ropea e nazionale, ed è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dal
Contratto collettivo nazionale e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, in vigore per il settore e per la
zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro.

Esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappal-
tatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario mi -
nimo dell’ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. In caso di impiego di lavoratori interinali per
brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia stata effettuata la formazione in materia di salute
e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un perio-
do massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai dipendenti.

Ai sensi dell'articolo 47, comma 3, del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, gli operatori economici che occu-
pano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione
del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi
dalla conclusione del Contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazio-
ne del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, del -
la formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri feno -
meni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmet-
tere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.

La mancata produzione della relazione comporta l'applicazione delle penali di cui all'articolo 47, comma 6, del
decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali ri-
spetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso, nonché l'impossibilità di partecipare in forma
singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affida-
mento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC.

Ai sensi dell'articolo 47, comma 3-bis, del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, gli operatori economici che oc-
cupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del
Contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli ob-
blighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedi -
menti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle of-
ferte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.

La mancata produzione della relazione comporta l'applicazione delle penali di cui all'articolo 47, comma 6, del
decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali ri-
spetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso.

Ai sensi dell'articolo 47, comma 4, del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, gli operatori economici, si assu-
mono l’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del Contratto, la quota indicata dalla Stazione appal -
tante, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del Contratto o per la realizzazione di attività ad esso con-
nesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile che all’occupazione femminile.
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Il mancato assolvimento dell’obbligo comporta l'applicazione delle penali di cui all'articolo 47, comma 6, del
decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali ri-
spetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso.

Art. 18 - Campionature e prove tecniche
Per quanto attiene “accettazione, qualità ed impiego dei materiali”, costituisce onere a carico dell’Appaltatore,
perché compensato nel corrispettivo d’appalto e perciò senza titolo a compensi particolari, provvedere con la
necessaria tempestività, di propria iniziativa o, in difetto, su sollecitazione della Direzione dei lavori, alla pre-
ventiva campionatura di materiali, semilavorati, componenti e impianti, accompagnata dalla documentazione
tecnica atta a individuarne caratteristiche e prestazioni e la loro conformità alle prescrizioni contrattuali e inte -
grata, ove necessario, dai rispettivi calcoli giustificativi, ai fini dell’approvazione, prima dell’inizio della fornitura,
da parte della stessa Direzione dei lavori, mediante apposito ordine di servizio.

I campioni e le relative documentazioni accettati e, ove del caso, controfirmati dal Direttore dei lavori e dal rap-
presentante  dell’Appaltatore,  devono  essere  conservati  fino  a  collaudo  nei  locali  messi  a  disposizione
dell’Appaltante da parte dell’Appaltatore medesimo.

Sono a carico dell’Appaltatore, le prove ed analisi, che la Direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono
disporre per stabilire l’idoneità di materiali o componenti.

Per dette prove la Direzione lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito
verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale
verbale.

E' altresì a carico dell’Appaltatore la fornitura di apparecchiature, materiali attrezzature necessari per l’esecu-
zione delle prove, in sito o in laboratorio, richieste dalla Direzione dei lavori e/o dalla Commissione di collaudo
in corso d’opera per l’accertamento del collaudo statico, della tenuta delle reti, della sicurezza e della efficien-
za degli impianti.

Il Direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantie -
re o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea,
alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al Contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuo-
verli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, co -
munque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Di -
rettore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del qua-
le resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I ma-
teriali e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del Direttore dei lavori. L’accettazione defi -
nitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa
in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione
appaltante in sede di collaudo. Non rileva l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una
lavorazione più accurata.

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal Di -
rettore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con mate-
riali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano ri-
velato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile
utile, entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione
europea, al progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. Il Direttore dei lavori o
l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal Capitolato
speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla
stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del Direttore dei lavori, completi
delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con con -
gruo anticipo rispetto alla messa in opera.

Art. 19 - Assicurazioni

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0037850 del  29/06/2023  -  Pag. 18 di 36



COMUNE DI VALSAMOGGIA

PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO  PER LA REALIZZAZIONE
 DI INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DEL DECORO URBANO

Costituisce onere dell’Appaltatore, da ritenersi compreso nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione presso
compagnie di primaria importanza nel settore delle polizze riguardanti le assicurazioni di seguito specificate,
espressamente previste dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016:
Polizza C.A.R. così ripartita:
SEZIONE A - Danni alle opere d’appalto: importo contrattuale maggiorato dell'IVA;
Demolizione e sgombero: € 200.000,00 per ripristino delle aree esterne al cantiere soggette a possibili dan-
neggiamenti.
SEZIONE B - Responsabilità civile verso terzi durante l’esecuzione delle opere: € 2.500.000,00

Le garanzie prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subap-
paltatrici e subfornitrici.

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certifica -
to di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ul -
timazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Nel caso di emissione del certificato di regolare esecuzio-
ne in data posteriore alla scadenza prevista nella polizza, la ditta è tenuta ad assicurare, nei modi e forme di
legge, l’emissione della necessaria proroga, trasmettendo all’Amministrazione copia della richiesta alla com-
pagnia nonché della relativa appendice di proroga.

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga inden-
ni la stazione Appaltante da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle opere in garanzia o agli interventi per la loro
eventuale sostituzione o rifacimento.

Il mancato o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’Appaltatore, non com -
porta l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.

Art. 20 - Anticipazione
Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione Appaltante può erogare, entro quindici gior -
ni dall’effettivo inizio dei lavori,  un’anticipazione del prezzo pari al 30% del valore del contratto di appalto.
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa
di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso d’interesse legale applicato al periodo necessario al re-
cupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.

L’importo della garanzia viene gradualmente e automaticamente ridotto nel corso dei lavori in rapporto al pro-
gressivo recupero dell’anticipazione da parte della stazione Appaltante.

L’Appaltatore decade dall’anticipazione con l’obbligo di restituzione se l’esecuzione dei lavori non procede per
ritardi a lui imputabili secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con de-
correnza dalla data di erogazione dell’anticipazione.

Art. 21 - Contabilizzazione e liquidazione dei lavori
Il Direttore dei lavori, in base alla contabilità delle opere in corso redatta in contraddittorio con il rappresentan-
te dell’Appaltatore, provvederà alla redazione di stati avanzamento ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti
raggiungerà un importo netto di € 200.000 (Euro duecentomila). 

Sull’importo dei lavori contabilizzati verranno effettuate le ritenute di legge su ogni certificato di pagamento.

L’esecutore comunica alla stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione
dello stato di avanzamento dei lavori.

Il Direttore dei lavori accerta il raggiungimento delle condizioni contrattuali e adotta lo stato di avanzamento
dei lavori contestualmente all’esito positivo del suddetto accertamento ovvero contestualmente al ricevimento
della comunicazione dell’esecutore di cui al periodo precedente.

In caso di difformità tra le valutazioni del Direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al raggiungimento
delle condizioni contrattuali, il Direttore dei lavori, a seguito di tempestivo accertamento in contraddittorio con
l’esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione di cui al comma 1-bis ovvero all'adozione dello sta -
to di avanzamento dei lavori.
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Il Direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori al RUP, il quale, ai sensi
dell’art. 113-bis, comma 1 – secondo periodo, del Codice dei contratti pubblici, emette il certificato di paga-
mento non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa verifica della regolarità contributiva dell’ese-
cutore e dei subappaltatori. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede
al pagamento nel termine di trenta giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori.

Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato sul registro di contabilità.

La contabilizzazione degli oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, verrà effettuata sulla base
dello stato d’avanzamento dei lavori o riferendosi al computo della sicurezza, allegato al Piano di Sicurezza e
Coordinamento se previsto.

Si procederà alla redazione ed alla conseguente liquidazione dell’ultimo certificato di pagamento solo dopo ac-
certata l’ultimazione dei lavori, indipendentemente dall’importo. Il pagamento della rata di saldo, previa pre -
sentazione di garanzia fidejussoria, entro 90 giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo o di rego-
lare esecuzione, secondo quanto disposto dall’art.235, comma 2, del D.P.R. 207/2010.

Secondo l’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, la garanzia fidejussoria viene progressivamente svincolata
in proporzione all’importo dei lavori eseguiti, attestati con l’emissione del SAL o con analogo documento, fino
al limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito.

L’ammontare residuo della cauzione definitiva, è svincolato alla data di emissione del certificato di regolare
esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

Lo svincolo è automatico senza necessità di nulla osta della stazione Appaltante con la sola condizione della
preventiva consegna all’istituto garante degli stati d’avanzamento dei lavori.

Art. 22 - Prezzi unitari per la contabilizzazione delle opere a misura
Non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali, essendo ob-
bligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica della completezza e della congruità delle voci e delle
quantità indicate dalla Stazione appaltante e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qua-
litative e quantitative, assumendone i rischi.

Per i lavori da contabilizzare a misura i prezzi contrattuali saranno quelli posti a base di gara a cui deve essere
applicato il ribasso offerto dall’aggiudicatario.

L’importo di contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte dei lavori da con-
tabilizzare a corpo in base alle lavorazioni  effettivamente eseguite, fermo restando le condizioni previste dal
presente Capitolato Speciale.

Art. 23 - Tempo assegnato per l’esecuzione dei lavori –Penali
I lavori oggetto del presente appalto dovranno essere ultimati entro e non oltre 365(trecentosessantacinque)
giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna dei lavori, intendendosi tale data, nel caso di consegna fra -
zionata, quella relativa alla consegna dell’ultima porzione dei lavori in appalto.

Non possono costituire motivo di proroga dell’inizio dei lavori e della loro regolare e continuativa conduzione
secondo il relativo programma di esecuzione redatto dall’Appaltatore ai sensi del primo comma del precedente
art. 14:

1) il  ritardo  nell’apprestamento  del  cantiere  e/o  l’eventuale  allacciamento  per  l’approvvigionamento
dell’energia elettrica e dell’acqua;

2) l’eventuale esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di effettuare per la ese-
cuzione delle lavorazioni;

3) il  ritardo  nella  presentazione  della  documentazione  relativa  ai  requisiti  dei  subappaltatori  ai  fini
dell’approvazione al subappalto che l’Appaltante deve effettuare entro il termine di 30 giorni;

4) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sulle campionature, di prove di carico e di prove sugli
impianti;

5) il ritardo nella presentazione delle campionature che abbia comportato anche un conseguente ritardo
nelle approvazioni nonché il tempo necessario per l’espletamento degli ulteriori adempimenti a carico
dell’Appaltatore di cui ai vari articoli del presente Capitolato;

6) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e maestranze.

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0037850 del  29/06/2023  -  Pag. 20 di 36



COMUNE DI VALSAMOGGIA

PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO  PER LA REALIZZAZIONE
 DI INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DEL DECORO URBANO

L'art. 50 del D.L. 31/05/2021, n. 77 prevede disposizioni specifiche per l'esecuzione dei contratti pubblici finan-
ziati con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

Penali per il ritardo

Ai sensi dell'articolo 113-bis del D.Lgs. 50/2016, in caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultima-
zione dei lavori, sarà applicata una penale per ogni giorno naturale e consecutivo del 1 per mille dell'importo
netto contrattuale.
Penali inerenti adempimenti pari opportunità e inclusione lavorativa

Ai sensi del comma 6 dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo stabilito
per la trasmissione della relazione di genere, di cui al comma 3 del medesimo Decreto, sulla situazione del
personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di assunzioni, della forma-
zione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di
mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensio-
namenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, sarà applicata una penale giornaliera del 0,8 per mille
dell' importo netto contrattuale. La violazione dell’obbligo di cui al comma 3 determina, altresì, l'impossibilità
per l’operatore economico di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un pe-
riodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o
in parte, con le risorse derivanti da PNRR e PNC.
Ai sensi del comma 6 dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021 per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo stabilito
per la trasmissione della dichiarazione, di cui al comma 3-bis del medesimo Decreto, relativa all'assolvimento
delle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità e della relazione relativa a tale as-
solvimento e alle eventuali sanzioni e provvedimenti nel triennio antecedente la data di scadenza di presenta -
zione delle offerte, sarà applicata una penale giornaliera del 0,8 per mille dell' importo netto contrattuale.

Ai sensi del comma 6 dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021 per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo stabilito
per l’obbligo di assunzione assunto ai sensi dell’art. 47, comma 4, del D.L. 77/2021, sarà applicata una penale
giornaliera del 1 per mille dell' importo netto contrattuale.
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente succes-
sivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della
rata di saldo in se de di collaudo finale.

Le penali  non possono comunque superare, complessivamente, il  20% dell’ammontare netto contrattuale.
Tale disposizione opera in deroga all'art. 113-bis del D.Lgs. 50/2016 sopra riportato al fine di garantire il rispet-
to dei tempi di attuazione di cui al PNRR.

Art. 24 - Ultimazione dei lavori - Gratuita manutenzione - Certificato di Regolare Esecuzione – Certifica -
to di Collaudo
Il Direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettua i
necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato di ultimazione
dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore, ai sensi dell’art. 12, comma 1 del
Decreto 7 marzo 2018, n.49.

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei lavori come del
tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine com -
porta l’inefficacia del  certificato di  ultimazione e la necessità di  redazione di  nuovo certificato che accerti
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.

Il Direttore dei lavori compila il conto finale dei lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi
e lo trasmette al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del
lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto
dall’esecutore. All’atto della firma, l’esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già
iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 208 del codice o
l’accordo bonario di cui all’articolo 205 del codice. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegna-
to, non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato dall’esecutore il conto finale, o
scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione fi-
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nale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore per le quali
non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario.

Il Certificato di Collaudo deve essere emesso entro 6 mesi dall’ultimazione dei lavori dal Direttore dei Lavori ai
sensi dell’art. 236 del D.P.R. 207/2010 e contiene gli elementi di cui all’ art. 229, del D.P.R. 207/2010. Per
l’emissione del C.R.E. nel termine di cui sopra fanno salvo le inadempienze dell’Appaltatore che abbiano ritar-
dato la redazione e la firma del conto finale e fanno altresì salvo gli ulteriori tempi richiesti dall’organo di col -
laudo, ai sensi dell’art. 219 del D.P.R. 207/2010.

Il Certificato di Collaudo, ha carattere provvisorio; assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della
relativa emissione. Decorso tale termine il Certificato di Collaudo si intende approvato, ancorché non sia stato
formalmente approvato dall’Amministrazione entro i due mesi successivi dalla scadenza suddetta.

La presa in consegna delle opere realizzate prima dell’emissione del Certificato di Collaudo, nei modi ed in
conformità a quanto indicato all’art. 230 del D.P.R. 207/2010 non incide sull’esito del Certificato di Collaudo e
sulle eventuali conseguenti responsabilità dell’Appaltatore.

Successivamente all’emissione del Certificato di Collaudo l’Amministrazione provvede, ai sensi degli artt. 234
e 235 del D.P.R. 207/2010 ai successivi adempimenti, nonché allo svincolo della cauzione definitiva ed al pa-
gamento della rata di saldo, previa garanzia fidejussoria se richiesta.

Il pagamento del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, mentre, fatto salvo quanto di -
sposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per difformità e vizi dell’opera, ancorché ricono-
scibili, purché denunciati prima che il Collaudo divenga definitivo.

Come già previsto al precedente articolo 15, l’Appaltatore è tenuto a provvedere alla custodia ed alla buona
conservazione,  nonché  alla  gratuita  manutenzione  per  tutte  le  opere  e  impianti  oggetto  dell’appalto  fino
all’approvazione del collaudo, ferma restando la facoltà dell’Appaltante di richiedere la consegna anticipata di
tutte o parte delle opere ultimate in base a quanto previsto all’art. 230 del D.P.R. 207/2010.

I lavori di gratuita manutenzione ritenuti indifferibili a insindacabile giudizio dell’Appaltante, alla cui esecuzione
l’Appaltatore  non  abbia  provveduto  nei  termini  che  gli  siano  stati  prescritti,  sono  eseguiti  direttamente
dall’Appaltante stesso, con addebito della relativa spesa all’Appaltatore inadempiente.

La presa in consegna delle opere ultimate oggetto dell’appalto da parte dell’Appaltante deve risultare da appo-
sito verbale in duplice originale, sottoscritto dal Direttore dei lavori, dal RUP, dal rappresentante dell’organo in-
caricato della gestione e dall’Appaltatore o suo rappresentante, unitamente ad uno stato di consistenza redat-
to in contraddittorio tra le parti e alla consegna di tutta la documentazione di cui ai punti da 20) a 24) dell’arti -
colo 15.

Art. 25 - Osservanza dei contratti collettivi
L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad appli-
care integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella locali-
tà in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle di -
mensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appal-
tante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.
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In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, la
Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e può procedere a una de-
trazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione
del  pagamento  del  saldo,  se  i  lavori  sono  ultimati,  destinando  le  somme  così  accantonate  a  garanzia
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate
non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adem-
piuti.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invita-
to a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimi-
tà della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in
corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto.

Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 1, della legge n. 248/2006, qualora il personale ispettivo del Ministero del La-
voro e della Previdenza Sociale  (anche su segnalazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale  e
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro) riscontri l'impiego di personale non ri-
sultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei
lavoratori regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli articoli 4, 7 e 9 del D.Lgs.
66/2003 e s.m., può adottare il provvedimento di sospensione dei lavori.

Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove si accerti:

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria;
b) il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla

disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale.

Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 2, della legge 248/2006, i datori di lavoro debbono munire il personale occupa-
to di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indi -
cazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei can-
tieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori autonomi,
dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il committente dell'opera.

I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui all’art. 36 bis, comma 2, del -
la legge 248/2006 mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provin-
ciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornal -
mente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti
i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi
per i quali si applicano le disposizioni di cui all’ art 36 bis, comma 1, della legge n. 248/2006.

Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/2006, la violazione delle previsioni di cui ai commi 6 e 8
comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500
per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non provve -
de ad esporla è, a sua volta, punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300.
Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione di cui
all'articolo 9 bis, comma 2, della legge n. 608/96 e s.m. e i. (di conversione del D.L. 510/1996), il giorno ante-
cedente a quello in cui si instaurano i relativi rapporti, mediante documentazione avente data certa.
L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito con la san-
zione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 150 per ciascuna
giornata di lavoro effettivo.

L'importo delle sanzioni civili connesse all’omesso versamento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavorato-
re di cui al periodo precedente non può essere inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla durata della
prestazione lavorativa accertata.
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Art. 26 - Rescissione del contratto - Esecuzione d’ufficio dei lavori
La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 può risolvere un contratto nei
seguenti casi:

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che richiede una nuova procedura d’appalto dai sensi
dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016;

b) quando ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettere b) e c) sono state superate le soglie di cui all’art. 106
comma 7;

c) quando ai sensi dell’art 106 comma 1 lettera e) sono state superate le soglie stabilite dalle ammini -
strazioni aggiudicatici;

d) quando ai sensi dell’art. 106 comma 2 sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2 let -
tere a) e b);

e) al momento dell’aggiudicazione, l’appaltatore si è trovato, per quanto riguarda i settori ordinari o le
concessioni di cui all’art. 170 comma 3, in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1, ovvero per
quanto riguarda i settori speciali, avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’art 136 comma 1 se-
condo il terzo periodo;

f) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli ob-
blighi derivati dai trattati o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.

La stazione Appaltante ai sensi dell’art. 108 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 deve risolvere un contratto nei se-
guenti casi:

a) sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione dell’appaltatore per aver prodotto falsa
documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di preven-
zione nei confronti dell’appaltatore di cui al codice della legge antimafie e delle relative misure di pre -
venzione o sia intervenuta una sentenza di condanna passata ingiudicato per i reati di cui all’art. 80.

Per gli  ulteriori  casi di risoluzione del contratto si fa riferimento all’art. 108 dai commi 3 e 9 del D.Lgs. n.
50/2016.

Art. 27 - Altre condizioni particolari disciplinanti l’incarico
Nel caso in cui, nei confronti dell’appaltatore, venga emessa un’informazione prefettizia interdittiva antimafia,
l’Ente attuatore attiverà immediatamente la risoluzione automatica del Contratto ex art.1456 del c.c. con diritto
al risarcimento dei danni.

Per i casi di cui al precedente comma 1, la sanzione prevista sarà pari al 10% dell’importo contrattuale, fatto
salvo il maggior danno.

L’Appaltatore si impegna a inserire, nei Contratti con eventuali subappaltatori, clausole risolutive espresse, la
cui attivazione è collegata all’attivazione di documentazione antimafia interdittiva come stabilito dall’art. 84 del
D.Lgs. n.° 159 del 06/09/2011 e s.m.i., nei confronti della propria controparte.

L’appaltatore si deve impegnare inoltre ad interrompere immediatamente i rapporti di approvvigionamento con
fornitori della filiera che siano colpiti da documentazione antimafia interdittiva, come stabilito dall’art. 84 del
D.Lgs. n.° 159 del 06/09/2011 e s.m.i., ovvero da provvedimento di cancellazione dagli elenchi di fornitori e
prestatori di beni e servizi non soggetti a rischio di inquinamento mafioso (cd. “white list”), ovvero da diniego di
iscrizione.

L’Appaltatore deve assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. 136/2010, im -
pegnandosi a dare immediata comunicazione alla Struttura Tecnica del Commissario Delegato, all’Ente attua-
tore ed alla Prefettura della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraen-
te) agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.
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Art. 28 - Definizione del contenzioso
Ai sensi dell’art. 205 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora l’importo economico dell’opera possa variare tra
il 5 e 15% dell’importo contrattuale, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, al fine del rag -
giungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui all’art. 205 dai commi 2 a 6 del D.Lgs. n.
50/2016.

Ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 50/2016 le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione
del Contratto possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile solo ed esclusivamen-
te nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi.

E’ facoltà della stazione appaltante o dell’appaltatore avvalersi del parere di precontenzioso dell’ANAC con le
modalità dell’art. 211 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 29 - Spese contrattuali - Oneri fiscali
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 8 del D.M. n. 145/00, tutti gli oneri inerenti e con -
seguenti alla stipulazione e registrazione del contratto di appalto, compresi quelli tributari.

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

▪ le spese contrattuali;

▪ le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei la-
vori e la messa in funzione degli impianti;

▪ le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi car-
rabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente con-
nessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

▪ le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla  registrazione del
Contratto.

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal-
la consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per
spese contrattuali, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo
8 del Capitolato generale.

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

Il Contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’aliquota applicata è regolata dalla legge.

A carico esclusivo dell’Appaltatore restano, altresì, le imposte e in genere qualsiasi onere, che, direttamente o
indirettamente, nel presente o nel futuro, abbia a gravare sulle forniture e opere oggetto dell’appalto, che con-
trattualmente risultavano a suo carico, anche qualora la tassa, l’imposta o l’onere qualsiasi risulti intestato a
nome dell’Appaltante.

Art. 30 - Interpretazione del Contratto e del Capitolato speciale d'appalto
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il la-
voro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica
esecutiva.

In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuri -
dico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
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L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale d'appalto, è
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato;
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 31 - Documenti che fanno parte del Contratto
Fanno parte integrante e sostanziale del Contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 così come
modificato dal D.P.R. 207/2010 e dal D.Lgs. 50/2016;

b) il Capitolato speciale d’appalto: parte prima (il presente documento) e parte seconda;
c) il Computo metrico estimativo (art.32, comma 14-bis, del D.Lgs. 50/2016);

d) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strut -
ture e degli impianti;

e) l’elenco prezzi unitari;

f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto legislativo n. 81/2008;
g) il piano operativo di sicurezza;
h) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale.

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici di cui al preceden-
te art.10.

Non fanno invece parte del Contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
- il quadro economico;

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e in -
tegranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti ogget-
tivi e del subappalto e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini
della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori;

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.

Art. 32 - Liquidazione giudiziale dell’appaltatore
In caso di liquidazione giudiziale dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per
ogni altro diritto e azione a tutela dei  propri  interessi,  della procedura prevista dall’art.  110 del  D.Lgs.  n.
50/2016.

Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di liquidazione giudiziale dell’impresa mandata-
ria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.Lgs.
n. 50/2016.

Art. 33 - Modifiche, Variazione e Varianti contrattuali
Sono ammesse modifiche e varianti dei contratti d’Appalto nei casi e con le modalità previste dall’art. 106 del
D.Lgs. n. 50/2016.
OPZIONI ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera e) del D.Lgs. n. 50/2016

Durante l’esecuzione dei lavori l’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera e) del D.Lgs.
n. 50/2016, la facoltà di apportare modifiche  non sostanziali, ai sensi dell’art. 106 comma 4 del D.Lgs. n.
50/2016.

OPZIONI ai sensi dell’art. 106 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016

Durante l’esecuzione dei lavori l’Amministrazione si riserva la facoltà di apportare modifiche che non alterano
la natura complessiva del contratto, ai sensi dell’art. 106 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, nel limite della soglia
del 15% del valore iniziale del contratto.
Nei casi indicati dall’articolo 106, comma 1, lettera c), del codice, il Direttore dei lavori descrive la situazione di
fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua
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non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si
rende necessaria la variazione.

Il Direttore dei lavori propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e re-
lative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al RUP, nei casi e alle condizioni
previste dall’articolo 106 del codice.

In caso di modifiche al progetto non disposte dal Direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore le di -
sposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso.

Nel caso di cui all’articolo 106, comma 12, del codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione
del Contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a
sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga
variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del Contratto, deve comunicarlo all’esecutore tempe-
stivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla
spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è forma-
to dalla somma risultante dal Contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti
aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio,
eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del codice.

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di Contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previ -
ste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla forma-
zione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:

a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 23, comma 16 del codice, ove esistenti;

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un con-
traddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su propo -
sta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comun-
que ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono defi -
nitivamente accettati.

Il Direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo
contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP.

L’esecutore, ai sensi dell’art. 8, comma 8 del Decreto 7 marzo 2018, n. 49 può proporre modifiche dirette a mi-
gliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non
comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengo-
no inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorati -
ve, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il
progetto né le categorie di lavori.

Il Direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corre -
data anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che
comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio
parere.
Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di au -
torizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’esecu-
tore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a
proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione Com-
mittente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione Committente stessa, fermo che
in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.
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Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi gene-
re, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione
da parte dell’Amministrazione committente.

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per
iscritto alla Direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione,
se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.
Come previsto dall’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016, l’Amministrazione Committente potrà sempre ordi -
nare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di
un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appalta-
tore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di
indennizzo.

Art. 34 - Varianti per errori od omissioni progettuali
Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputa -
bili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedo-
no il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risolu-
zione del Contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.
Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione sono re-
sponsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione l’ina-
deguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vinco-
lante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da
prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

Art. 35 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
Nel caso siano richieste da parte della Amministrazione committente variazioni e/o integrazioni alle lavorazioni
di Contratto i corrispettivi per queste attivita' sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel
caso in cui l’Elenco di progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito
verbale di concordamento.

Art. 36 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo
Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023, al fine
di incentivare gli investimenti pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito
delle misure di contenimento dell'emergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-
2, sono stabilite le seguenti clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gen-
naio 2022, n. 4 e dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 106.
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si fa riferimento all’articolo 29 del citato DL.
Ai sensi dell’art.29 del Decreto Legge n.4 del 27 gennaio 2022 è previsto che:

i. è obbligatorio  l’inserimento nei  documenti  di  gara iniziali,  le  clausole  di  revisione dei  prezzi  previste
dall’art.106, comma 1 lett. a) primo periodo del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50, fermo restando quanto previ -
sto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1;

ii. per i contratti relativi ai lavori, in deroga all’art. 106, comma 1 lett. a), quarto periodo del D.Lgs. 18 aprile
2016 n.50, le variazioni del prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono
valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al 5% (non più del 10%) ri -
spetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto
dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo perio-
do. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il
5% e comunque in misura pari all’80% (non più 50%) di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al
comma 7.

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei sin-
goli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto e
nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori.

L’appaltatore, a pena di decadenza, presenta alla stazione appaltante l’istanza di compensazione entro 60
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS (ai sensi dell’art. 29 comma 2 del
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Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4) esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel re-
lativo cronoprogramma.
Il Direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l’eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall’ese-
cutore, e da quest’ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o
subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo
elementare dei materiali da costruzione pagato dall’esecutore, rispetto a quello documentato dallo stesso con
riferimento al momento dell’offerta.

Il Direttore dei lavori verifica altresì che l’esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel
cronoprogramma.

Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore a
quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore varia -
zione e per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all’80% di detta eccedenza. Ove sia provata dall’ese-
cutore una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale superiore a quella riportata nel predetto
decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata nel decreto per la
sola parte eccedente il 5% e in misura pari all’80% di detta eccedenza.
Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta ai sensi
dell’art.29 comma 5 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4.

Inoltre, l’art.29 comma 5 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4 stabilisce che la compensazione non è sog-
getta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate.

Art. 37 - Criteri minimi ambientali
L'appaltatore e' tenuto all'applicazione dei Criteri Minimi Ambientali ai sensi del DM 11/10/2017 - Criteri minimi
per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione
di edifici pubblici relativamente all'edilizia, del DM 23/06/2022 n°256 - Criteri ambientali minimi per l'affidamen-
to di servizi di progettazione e lavori per interventi edilizi e del DM 7/03/2012 - Criteri ambientali minimi per
l'affidamento di servizi energetici per edifici, servizio di illuminazione e forza motrice,servizio di riscaldamento/
raffrescamento.
Sono vincoli contrattuali le prescrizioni contenute negli specifici elaborati RELAZIONE SUI CRITERI AMBIEN-
TALI MINIMI (CAM) e RELAZIONE SUL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH da considerarsi parte integrante
e sostanziale del presente CSA.
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PARTE II – DISPOSIZIONI TECNICHE

TITOLO IX – NORME GENERALI DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 39 NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Le opere  da valutare a  corpo,  nell’ambito  dei  lavori  oggetto  del  presente  capitolato,  dovranno essere
computate secondo i criteri riportati di seguito.
Verranno contabilizzate solamente le quantità come si rilevano in opera, secondo l’unità di misura stabilita
nel computo metrico estimativo e saranno pertanto esclusi gli sfridi di lavorazione.
I materiali o apparecchiature posti in opera in quantità superiore al necessario, nonché i lavori eseguiti in
quantità  superiori  alle  dimensioni  di  progetto,  se  non  espressamente  previsti  nel  computo  metrico
estimativo e non richiesti dalla D.L., non verranno contabilizzati. Gli stessi non potranno essere comunque
asportati  a posteriori  dall’Appaltatore qualora il  loro lievo comprometta l’esecuzione a regola d’arte del
lavoro.

DEMOLIZIONI

Il volume e la superficie di una demolizione parziale o di un foro vengono calcolati in base alle misure
indicate  sul  progetto  di  demolizione  e,  in  mancanza,  in  base  alle  misure  reali,  rilevate  sul  posto  in
contraddittorio.
La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l’esclusione di
aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a
solaio; per l’ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio
di copertura o dell’imposta del piano di copertura del tetto.
I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore di avviare a
sue spese tali materiali a discarica.
Le demolizioni in breccia verranno contabilizzate tenendo conto, oltre che della superficie anche della 
profondità.

INTONACI

Non applicabile

TINTEGGIATURE E VERNICIATURE

Non Applicabile

RIVESTIMENTI

I rivestimenti e le eventuali  decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici
effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 mq.

OPERE DA LATTONIERE, DA FABBRO E FOGNATURE                                                                           
Le  opere  da  lattoniere e da fabbro  quali  canali  di  gronda,  scossaline, converse,  pluviali, recinzioni,
ringhiere, parapetti ecc. saranno misurate a peso o a metro secondo quanto specificato nelle singole voci.

I  pezzi  speciali  sono  compensati  a  parte  e  valutati  cadauno.  Nei  prezzi  a  metro  sono  comprese  le
sovrapposizioni; la fornitura in opera di grappe, cravatte, ecc. ove non diversamente indicato. I tubi di ghisa
e di piombo saranno valutati a peso; le tubazioni di gres ceramico, di cloruro di polivinile, di acciaio sottile
smaltato saranno valutate a metro, misurato sull'asse della tubazione.
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IMPERMEABILIZZAZIONI

Non applicabile

MASSETTI, SOTTOFONDI, VESPAI, DRENAGGI

Le opere vengono valutate a volume effettivo ad eccezione dei vespaio in laterizio da pagarsi a superficie
effettiva. E' escluso dal  computo del volume il  materiale impiegato per riempire i  cavi  dovuti  a crolli  e
cedimenti delle pareti di scavo, intendendosi con ciò che la valutazione verrà fatta per sezioni ragguagliate
a disegno.

I terreni di sostegno di vespai e drenaggi dovranno essere ben costipati per evitare qualsiasi cedimento ed
il pietrame dovrà essere collocato a mano e di idonea pezzatura. Per i vespai si dovrà creare, con adatto
pietrame, una rete sufficiente di  cunicoli  comunicanti tra loro e con l'esterno per assicurare il  ricambio
d'aria.

PAVIMENTI

La misurazione dei pavimenti, ad eccezione di quelli di marmo, si sviluppa secondo le superfici in vista e
perciò senza tenere conto delle parti comunque incassate o effettivamente sotto intonaco; si detraggono
altresì le zone non pavimentate, purché di superficie superiore a due metri  quadrati ciascuna. A lavoro
ultimato le superfici dei pavimenti devono risultare perfettamente piane e con quelle pendenze richieste
dalla stazione appaltante; i pavimenti dovranno risultare privi di macchie di sorta, e della benché minima
ineguaglianza tra le connessure dei diversi elementi a contatto. La misurazione verrà effettuata secondo le
dimensioni trasversali medie per nicchie o sporgenze mi superficie inferiore a 0,5 mq. Per la valutazione dei
pavimenti in marmo vedere Opere in pietra da taglio.

OPERE IN PIETRA DA TAGLIO

Non applicabile

OPERE IN METALLO

Le opere in metallo (saranno valutate, salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui
manufatti completati prima della loro posa in opera e della verniciatura.

PONTEGGI

Non applicabile
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TITOLO X - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE

Art. 40 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo
delle  opere da demolire.  Salvo diversa prescrizione,  l'Appaltatore  impiegherà la  tecnica più idonea, i
mezzi  d'opera,  i  macchinari  ed  il  personale  più  adeguati  all’esecuzione  a  regola  d’arte  del  lavoro.
Dovranno  quindi  essere  interrotte  le  erogazioni  interessate,  la  zona  dei  lavori  sarà  opportunamente
delimitata,  i  passaggi  ben individuati  ed  idoneamente  protetti  come tutte  le  zone  soggette  a  caduta
materiali.  Le demolizioni di murature, calcestruzzi,  ecc.,  sia in rottura che parziali  o complete devono
essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni,  in modo da non danneggiare le residue
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane
pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in
basso,  e  di  sollevare polvere,  quindi  tanto  le  murature quanto  i  materiali  di  risulta  dovranno essere
opportunamente bagnati. Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i
materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a
favore della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.
Quando anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite
e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile
della Direzione Lavori, devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati
nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli
sia  nello  scalcinamento,  nel  trasporto,  sia  nel  loro  assestamento e  per  evitarne la  dispersione.  Detti
materiali  restano tutti  di  proprietà della  stazione appaltante,  la quale  potrà ordinare all'Appaltatore  di
impiegarli  in  tutto od in  parte nei  lavori  appaltati.  I  materiali  di  scarto provenienti  dalle demolizioni  e
rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati  fuori del cantiere nei punti indicati  od alle
pubbliche discariche. Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, tutte le norme per la prevenzione
degli infortuni sul lavoro vigenti alla data delle demolizioni, senza eccezioni. Le demolizioni avanzeranno
tutte alla stessa quota, procedendo dall’alto verso il basso; particolare attenzione, inoltre, dovrà porsi ad
evitare che si creino zone di instabilità strutturale, anche se localizzate. In questo caso, e specie nelle
sospensioni  di  lavoro,  si  provvederà ad opportuno sbarramento.  Per l’attacco con taglio  ossidrico od
elettrico di parti  rivestite con pitture al piombo, saranno adottate opportune cautele contro i pericoli  di
avvelenamento da vapori di piombo a norma dell’ART. 8 della legge 19 luglio 1961, n. 706. S'intende
come integralmente riportato quanto prescritto dal Titolo IX - Capo III del DLgs 81/2008 e s.m. e i.. Tutte
le prescrizioni di legge o dell'ASL competente sono da intendersi  come parte integrante del presente
Capitolato e sono a totale carico della ditta Appaltatrice, nulla escluso.

Art. 41 - CONTROSOFFITTI

Non applicabile

Art. 42 - OPERE PROVVISIONALI

Non applicabile

TITOLO XI PRESCRIZIONI TECNICHE DEI COMPONENTI COSTITUENTI GLI INTERVENTI EDILI

Art. 43 - MATERIALI FERROSI

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, saldature, paglie e da
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, profilatura, fucinatura e simili. Essi inoltre
dovranno soddisfare tutte le condizioni generali previste dal D.M. 28 febbraio 1908, modificato con R.D. 15
luglio 1925 e successive modifiche ed integrazioni.
Per  la  definizione,  la  classificazione  e  la  designazione  dei  vari  tipi  di  materiale  si  farà  riferimento  alle
seguenti norme di UNI od alle successive modifiche od integrazioni:
- UNI EN 100200 - Definizione e classificazione dei tipi di acciaio
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- UNI EU 21 - Condizioni tecniche generali di fornitura per l’acciaio ed i prodotti siderurgici
- UNI EU 27 - Designazione convenzionale degli acciai
- UNI 7856 - Ghise gregge. Definizione, classificazione e qualità.

1. ACCIAI PER CEMENTO ARMATO
a) Generalità
Dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al DM 14 gennaio 2008 riportante le “Norme tecniche per la
esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”.
Gli  acciai  dovranno  essere  esenti  da  difetti  tali  da  pregiudicarne  l’impiego,  quali  incisioni,  ossidazioni,
corrosioni,  lesioni,  untuosità  ed  in  genere  ricopertura  da  sostanze  che  possano  ridurne  sensibilmente
l’aderenza al conglomerato.
b) Acciaio ad aderenza migliorata
Potranno essere  impiegati  solo  acciaio  in  barre  ad  aderenza migliorata  certificati  e  marcati  CE.  Per le
condizioni tecniche generali di fornitura si applica la norma UNI EU 21 (parzialmente sostituita da UNI EN
10204). Il prelievo dei campioni ed i metodi di prova saranno effettuati secondo la UNI 6407-69 salvo quanto
stabilito al punto 11.3.2.3 del Decreto citato. Per l’accertamento delle proprietà meccaniche vale quanto
indicato alle
UNI 556, UNI 564 ed UNI 6407-59, salvo indicazioni contrarie e complementari.
c) Acciaio per reti elettrosaldate
Dovrà possedere le caratteristiche riportate al punto 11.3.2.5. delle “Norme Tecniche”. Le reti avranno fili
elementari di diametro compreso fra 4 e 12 mm con distanza assiale tra gli stessi non superiore a
35 cm. Sarà cura ed onere dell’appaltatore fornire per ogni partita di materiale di cui ai precedenti punti b), c)
e d) la relativa certificazione di  qualità prescritta dalle norme CE relative.  L’Appaltatore dovrà fornire la
documentazione idonea a definire la tracciabilità di tutti i materiali dalla fonderia al cantiere (ogni documento
dovrà richiamare il precedente).

2. TUBI DI ACCIAIO
a) Generalità
Per le condizioni tecniche generali di fornitura si farà riferimento alla norma UNI 5447-64. I tubi dovranno
essere costituiti da acciaio non legato e corrispondere alla normativa generale di UNIficazione di seguito
riportata.
UNI 663-68 - Tubi senza saldatura di acciaio non legato. Tubi lisci per usi generici. Qualità, prescrizioni e
prove (sostituita in parte da UNI 77287-74)
UNI 7091-72 - Tubi saldati di acciaio non legato
Tubi lisci per usi generici (sostituita in parte da UNI 7288-74)
UNI 7287-86 - Tubi con estremità lisce, senza saldatura, di acciaio non legato senza prescrizioni di qualità
UNI 7288-86 - Tubi con estremità lisce, saldati, di acciaio non legato senza prescrizioni di qualità.
Per la classificazione, i tubi senza saldatura UNI 663-68 ed UNI 7287-74 verranno distinti, secondo il tipo di
materiale, il grado di precisione della lavorazione ed i particolari requisiti chimico-meccanici, nelle seguenti
categorie:
1) Tubi senza prescrizioni di qualità (ex commerciali: acciaio Fe33)
2) Tubi di classe normale (acciai: Fe 35-1; Fe 45-1; Fe 55-1; Fe 52-1)
3) Tubi di classe superiore (acciai: Fe 35-2; Fe 45-2; Fe 55-2; Fe 52-2)
Analogamente, i tubi saldati UNI 7000091--72 ed UNI 7288-74 verranno distinti nelle stesse categorie delle
quali, la prima, prevede tubi fabbricati con acciaio tipo EN 33 UNI 7288-74, la seconda e la terza, tubi con
acciaio tipo Fe 34, Fe 37, Fe 42, e Fe 52 UNI 7092-72.
I tubi dovranno risultare ragionevolmente diritti  a vista e presentare sezione circolare entro le tolleranze
prescritte; saranno privi di difetti superficiali (interni ed esterni) che possano pregiudicarne l’impiego:
nel caso, è ammessa la loro eliminazione purché lo spessore non scenda sotto il minimo prescritto.
I tubi ed i relativi pezzi speciali, se prescritto, dovranno avere la superficie interna ed esterna protetta con
rivestimenti appropriati e specificati in Elenco. Tali rivestimenti saranno del tipo:
a) Zincato: effettuato con zinco ZN A 98,25 UNI 2013 secondo le prescrizioni della norma UNI 5745 e
successive modificazioni ed integrazioni.
d’impiego.
In  ogni  caso,  qualunque  fosse  il  tipo  di  rivestimento,  questo  dovrà  risultare  omogeneo,  continuo,  ben
aderente ed impermeabile.
Sarà cura ed onere dell’appaltatore fornire per ogni partita di materiale la relativa certificazione di
qualità prescritta dalle norme CE relative. L’Appaltatore dovrà fornire la documentazione idonea a definire la
tracciabilità di tutti i materiali dal produttore al cantiere (ogni documento dovrà richiamare il precedente).

3. ZINCATURA A CALDO
Le qualità, dimensioni e peso dello zinco dovranno essere conformi alle prescrizioni e tolleranze delle 
Norme di unificazione:
- UNI 2013 - "Zinco di prima fusione in pani - Qualità e prescrizioni";
- UNI 2014 - "Zinco B - Qualità, prescrizioni";
- UNI 4201 - "Lamiere di zinco - Dimensioni, tolleranze e pesi";
- UNI 4202 - "Nastri di zinco - Dimensioni, tolleranze e pesi".
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Le zincature di lamiere non zincate, di profilati, di tubi curvati e saldati insieme prima della zincatura, di
oggetti in ghisa, ecc. dovranno essere eseguite in conformità alla Norma di unificazione:
- UNI 5744 - "Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo - Rivestimenti di zinco ottenuti per 
immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso".

Sarà cura ed onere dell’appaltatore fornire per ogni partita di materiale la relativa certificazione di
qualità prescritta dalle norme CE relative. L’Appaltatore dovrà fornire la documentazione idonea a definire la
tracciabilità di tutti i materiali dal produttore al cantiere (ogni documento dovrà richiamare il precedente).

Art. 44 - ISOLANTI
Non applicabile

Art. 45 - CONTROSOFFITTI
Non Applicabile

Art. 46 - PARETI IN CARTONGESSO
Non applicabile

Art. 47 – PAVIMENTO TERRAZZA
Non appplicabile

TITOLO XII PRESCRIZIONI TECNICHE DEI COMPONENTI COSTITUENTI GLI IMPIANTI ELETTRICI
E SPECIALI

Art. 48 CAVI PER TRASMISSIONE ENERGIA E DATI
Le sezioni dei cavi saranno quelle dei disegni di progetto e conformi, nel caso non disponessero di una
propria tabella UNEL, alle tabelle UNEL 35023/70 (cadute di tensione) e UNEL 35024 (portate di corrente).
La sezione del conduttore di neutro non deve essere inferiore a quella dei conduttori di fase corrispondenti.
I conduttori per l’impianto elettrico saranno di tipo FM9 (per circuiti terminali posati a vista), N07G9-K (per
collegamenti tra quadri generali e quadri di piano/sotto quadri di zona), N07V-K (solo per tratti terminali e se
in tubazioni posate sotto intonaco), FG7(O)M1 e FG7(O)R.
I conduttori per la rete dati dovranno essere di tipo FTP di cat 6 Cavi flessibili tipo N07G9-K Cavi non 
propaganti l’incendio. Il loro isolamento sarà in materiale elastomerico reticolato di qualità G9, la tensione
nominale 450/750 V. Dovranno essere conformi alla norma di riferimento CEI 20-38 e tabelle CEI-UNEL
35368, ed avere un comportamento al fuoco come previsto dalle norme CEI 20-35 EN 50265, CEI 20-22 II ,
CEI 20-37 e CEI 20-38; inoltre dovranno possedere il Marchio IMQ.
Cavi flessibili tipo FM9
Cavi  non propaganti  l’incendio.  Il  loro  isolamento  sarà  in  materiale  termoplastico,  la  tensione nominale
450/750 V. Dovranno essere conformi alla norma di riferimento IMQ-CPT-035 ed avere un comportamento al
fuoco come previsto dalle norme CEI 20-35 EN 50265, CEI 20-22 III cat. C, CEI 20-37 e CEI 20-38; inoltre
dovranno possedere il Marchio IMQ.
Cavi flessibili tipo FG7(O)M1
Cavi non propaganti l’incendio. Il loro isolamento sarà in gomma HEPR ad alto modulo, la tensione nominale
0,6/1 kV. Dovranno essere conformi alla norma di riferimento CEI 20-13 e tabelle CEI-UNEL 35382, ed
avere un comportamento al fuoco come previsto dalle norme CEI 20-35 EN 50265, CEI 20-22 II cat. C , CEI
20-37 e CEI 20-38; inoltre dovranno possedere il Marchio IMQ.
Cavi flessibili tipo N07V-K
Cavi non propaganti l’incendio. Il loro isolamento sarà in PVC, la tensione nominale 450/750 V. Dovranno
essere conformi alla norma di riferimento CEI 20-20 e tabelle CEI-UNEL 35752, ed avere un comportamento
al fuoco come previsto dalle norme CEI 20-35 EN 50265, CEI 20-22 II  e CEI 20-37/2; inoltre dovranno
possedere il Marchio IMQ.
Cavi flessibili tipo FG7(O)R
Cavi non propaganti l’incendio. Il loro isolamento sarà in gomma HEPR ad alto modulo, che conferisce al
cavo elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (norme CEI 20-11 e CEI 20-34), la tensione
nominale  0,6/1  kV.  Dovranno essere conformi  alla  norma di  riferimento CEI  20-13 e tabelle  CEI-UNEL
35375, ed avere un comportamento al fuoco come previsto dalle norme CEI 20-35 EN 50265, CEI 20-22 II e
CEI 20-37/2; inoltre dovranno possedere il Marchio IMQ.
Cavi flessibili tipo FTG10(O)M1
Cavi resistenti al fuoco. Il loro isolamento sarà in materiale elastomerico reticolato di qualità G10 al quale va
aggiunto la barriera ignifuga in nastro mica/vetro, la tensione nominale 0,6/1 kV. Dovranno essere conformi
alla norma di riferimento CEI 20-45 II° Ed., ed avere un comportamento al fuoco come previsto dalle norme
CEI 20-35 EN 50265, CEI 20-22 II, CEI 20- 37, CEI 20-36/4-0 e CEI 20-36/5-0; inoltre dovranno possedere il
Marchio IMQ.
Cavi trasmissione dati in rame – 100 MHz Cat. 6 – UTP
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Cavi per la trasmissione di  dati  in  configurazione non schermata con mescola LSOH. Dovranno essere
conformi alla norme di riferimento IEC 61156 – EN 50288-5, IEC 11801 II° Ed. – EN 50173 II° Ed. – EIA/TIA
568 B.2.1 ed avere un
comportamento al fuoco come previsto dalle norme IEC 60332-1 EN 50265, IEC 60754-2 EN 50267, IEC
61304 EN 50268.

Art. 49 TUBAZIONI
Tubi rigidi
I tubi rigidi potranno essere di tipo medio, di tipo pesante e di tipo pesante a bassa emissione di gas alogeni
in base al locale di installazione.
I tubi rigidi dovranno rispondere alle Norme CEI 61386-1 e CEI EN 61386-21 ed essere provvisti di Marchio
IMQ.
I tubi di tipo pesante con bassa emissione di gas alogeni devono inoltre essere rispondenti alle Norma CEI
EN 50267-2-2. La posa in opera ed installazione dovranno garantire un grado di protezione pari a IP44 nei
locali bagnati, all’esterno e in locali a pericolo d’incendio come previsto dalle Norme CEI 64-8/7, CEI EN
60529, CEI EN 60529/A1, IEC 529 e IEC 144.
Tutti gli accessori che si intendessero usare per il corretto funzionamento dell’impianto, dovranno garantire
la tenuta richiesta e rispondere alle Norme sopraccitate.
Tubi pieghevoli
I tubi pieghevoli potranno essere di tipo medio, di tipo a basso contenuto di alogeni in base al locale di
installazione.
I tubi pieghevoli dovranno rispondere alle Norme CEI 61386-1 e CEI EN 61386-22 ed essere provvisti di
Marchio IMQ.
La posa in opera ed installazione dovranno garantire un grado di protezione pari a IP44 nei locali bagnati,
all’esterno e in locali a pericolo d’incendio come previsto dalle Norme
CEI 64-8/7, CEI EN 60529, CEI EN 60529/A1, IEC 529 e IEC 144.
Tutti gli accessori che si intendessero usare per il corretto funzionamento dell’impianto, dovranno garantire
la tenuta richiesta e rispondere alle Norme sopraccitate.
Tubi flessibili
I tubi flessibili  dovranno rispondere alle Norme CEI 61386-1 e CEI EN 61386-23 ed essere provvisti  di
Marchio IMQ.
La posa in opera ed installazione dovranno garantire un grado di protezione pari a IP44 nei locali bagnati,
all’esterno e in locali a pericolo d’incendio come previsto dalle Norme
CEI 64-8/7, CEI EN 60529, CEI EN 60529/A1, IEC 529 e IEC 144.
Tutti gli accessori che si intendessero usare per il corretto funzionamento dell’impianto, dovranno garantire
la tenuta richiesta e rispondere alle Norme sopraccitate.

Art. 50 Cavidotti
I cavidotti dovranno rispondere alle Norme CEI EN 50086-1 (CEI 23-39) e CEI EN 50086-2-4 (CEI 23-46).
Tutti gli accessori che si intendessero usare per il corretto funzionamento dell’impianto, dovranno garantire
la tenuta richiesta e rispondere alle Norme sopraccitate.

Art. 51 MINICANALI PORTACAVI E CANALI MULTISCOMPARTO
Tali canalette in PVC dovranno rispondere alle Norme CEI 23-32 e 23-32V1 ed essere provviste di marchio
IMQ.
La posa in opera ed installazione dovranno garantire un grado di protezione non inferiore ad IP 40 come
previsto dalle Norme CEI EN 60529, CEI EN 60529/A1, IEC 529 e IEC 144.
Tutti gli accessori che si intendesse usare per il corretto funzionamento dell’impianto, dovranno garantire il
grado di protezione richiesto.
Saranno installati con criterio di praticità e di sicurezza garantendo tenuta, robustezza consentendo inoltre
una comoda e facile rimozione dei cavi o conduttori in qualsiasi momento.

Art. 52 SISTEMI DI CANALI E PASSERELLE METALLICI
I sistemi di canali e passerelle metallici dovranno rispondere alle Norme CEI 23-31 ed essere provvisti di
marchio IMQ.
La posa in opera ed installazione dovranno garantire un grado di protezione pari a quello previsto dalle
norme CEI EN 60529, CEI EN 60529/A1, IEC 529 e IEC 144.
Tutti gli accessori che si intendesse usare quali coperchi, raccordi, curve, sistemi di sospensione e viterie,
per il corretto funzionamento dell’impianto, dovranno garantire il grado di protezione richiesto.

Art. 52 PUNTI DI COMANDO PER ILLUMINAZIONE
I punti di comando per illuminazione ordinaria da installare saranno del tipo interrotti, a pulsante e con relè
(passo-passo o direttamente su alimentatore DALI),  da quadro con interruttore/sezionatore comprendenti
conduttori,  di sezione minima 1,5 mm2, unipolari N07V-K (se in tubazioni in PVC di tipo pieghevole con
diametro minimo da 20mm poste sotto intonaco), FM9 (se in tubazioni in PVC rigido o flessibile con diametro
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minimo da 20mm poste rispettivamente a vista o in controsoffitti e per circuiti d’illuminazione d’emergenza),
e multipolari FG7(O)M1 (se staffati direttamente a parete o a soffitto o posati entro passerelle metalliche),
con grado di  protezione IP20, IP40 e IP55, comprese scatole  di  derivazione (da incasso e da parete),
scatola portafrutto, supporto e placca di copertura in materiale plastico
Gli  organi di  comando dovranno rispondere alle Norme CEI EN 60669-1 e CEI EN 60669-1/A1. Il  tubo
utilizzato dovrà rispondere alle Norme CEI 61386-1 e CEI EN 61386-21/22/23.

TITOLO XIII CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 53 REQUISITI DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA E AMBIENTALE

Ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 50/2016 e del D.M. 07 febbraio 2023 e dei suoi relativi allegati, tutti i
materiali e i componenti descritti nel presente Capitolato impiegati nel cantiere, dovranno rispettare
quanto richiamato nelle citate normative. Per ulteriori dettagli e prescrizioni si faccia riferimento alla
Relazione CAM (Elaborato 05 del progetto)
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